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Lettere 
al 

cronista 
L'acqua a Torre Maura 

« Cara Uri\tà. sono tre giorni or­
mai che siamo senza un filo ài 
acqua e per dissetarci dobbiamo ri-
correre ai pochi *.poz*l che esistono 
nella nostra borgata. Sono pr-zzi 
m generale, con acqua inquinata 
che ci procura fortissimi dolori di 
pancia, ma non possiamo scegliere 
altro. O attingere l'acqua ai pozzi 
o morire di sete. 

Fino a tre giorni fa — l'acqua 
corrente ci marva da settimane — 
ogni pomeriggio genita un carro-
botte che ci distribuiva u n « e c h i o 
di acqua a famiglia, il minimo ittdi-
sprnsabile per bere e preparare * 

pasti. Ora. non si sa il perchè, il 
carro botte non viene più e non 
zappiamo come andare avanti. Cosa 
aiprttano per rimandarci l'acqui. 
che niamo morti tutti di tife 

Un gruppo di abitanti di Torre 
Maura. ». 

1 licenziati dfil Comune 
« Cara Un'.ta. abbiamo letto domi­

nion un tuo articolo sull'agitazione ad 
Acilia di un pruppo di ex dipen­
denti delta Nettezza Urbana Comu­
nale per il mancato pagamento della 
liquidazione. 

Anche noi siamo nelle identiche 
cond'zioni. Siamo circa centocinquan­
ta ex dipendenti dal Comune addetti 
alla Nettezza Urbana Giardini e Ve­
rrino che, licenziati dal 1. marzo '48, 
stiamo ancora attendendo la sospirata 
liquidazione. Anche noi come quelli 
di /Icilio, non sappiamo più come 
mantenere le nostre famiglie ,e sia­
mo pieni di debiti. I debiti li fa­
cemmo appena licenziati, quando 
sema uno stipendio non sapevamo 
come tirare avanti, con la speranza 
che la liquidazione giungesse il più 
presto possibile. Tali erano state in­
fatti le assicurazioni dateci dai fun­
zionari comunali. Invece sono passati 
circa due anni e stiamo ancora 
aspettando 

Ora ci è rimasta solo la speranza 
die attraverso questo modesto scritto 
l'Amministrazione si ricordi di noi 
e ci paghi. 

Un gruppo di ex dipendenti del 
Comune licenziati nel *48». 

Le Redi dei maestri 
«. Caro Unità, mentre da ogni parte 

(De Gasperi lo ha ribadito pochi 
giorni fa e non sappiamo a quale 
convegno internazionale) si auspica 
un efficace consolidamento del nu­
cleo familiare, qui a Roma 150 inse­
gnanti elementari sono stati ingiu­
stamente condannati allo smembra­
mento delle loro famiglie perchè rei 
di aver vinto uno di quei concorsi 
speciali A e B. con graduatoria ad 
esaurimento. Tali concorsi, come ben 
saprai, furono banditi nel 1947 e 
considerati speciali perchè avevano 
appunto il preciso scopo di sanare 
dopo 19 anni di attesa la particolare 
condizione della danneggiatissima 
ctasse degli insegnanti elementari 
romani. 

In realtà è accaduto invece che 
questi insegnanti vincitori con il 
prossimo 1. ottobre dovranno abban­
donare non solo la propria città di 
residenza, ma anche i propri con­
giunti, per raggiungere le sedi, cui 
sono stati destinati. Sedi — tra lo 
altro — che cono state dichiarate 
irraggiungibili e inabitabili dallo 
stesso Provveditorato di Roma. Bella 
soddisfazione aver vinto un concorsoi 
Già da tempo stiamo sollecitando il 
Ministero perchè riveda questa situa­
zione. ma finora ci hanno risposto 
picche. 

Ma se si è riconosciuto che era 
impossibile far ritornare nelle sedi 
di origine e di residenza gli sfollati 

e per essi sono stati adottati una 
serie di provvedimenti, perchè si 
pretende che noi, vincitori del con­
corso e residenti a Roma, si debba 

ondare in località Inabitabili? Noi non 
vogliamo fare disquisizioni giuridi­
che. ma invochiamo soltanto un 
provvedimento ispirato ai principi di 
umanità. 

Un frappo di maestra ». 

I romani hanno già 
sottoscritto per « l'Unità » Cronaca di Roma 13 milioni 854.284 lire! 

Supereremo anche i 15? 

PROVVEDERE FINCHE' SI W ANCORA IN TEMPO! 

Artigiani, inedie e piccole indostrìe 
rovinati dalla grave crisi elettrica 

Per migliaia di lavoratori la crisi rappresenta una vera 
decurtazione di salario - Per il 3 ottobre nuove restrizioni? 

S a l v i a m o u n a c o m p a g n a ! 

La c a m p t i i u Mari» Teresa Bilica, che 
Tersa fai jcraTÌMlme condizioni di lalote. 
ha urgentissimo ed assolato bteofOo di 
sei flaconi di eforomlelnfna. 

Tatti 1 «impMfll medlel d i e abbiali* 
tale prodotto a dispostitene, a «he hanno 
la possibilità di reperirlo n b l t o , aono 
pregati di rlTolceral alla nostra eronaea 

Il riforno del doli Gasparri 
alla direzione dell»Eastman» 
Anici • ce II egli del l'IMi tote • Batista > 

fi tw> rinit i per lestejgiare il rltorat de! 
Dott. Loris (ìtspirri i l i» Pimiose dell'Isti­
tuto «tesso. Alli tiajutict ùntone. * laler-
tmata urbe 11 Tre!. Beaitatan D» Tecci!*. 
diretta» cella di l le» Odontoiatrie». eat k* 
«reto aircle di lode per l'encomili!!» opera 
Molta dil M i . Oacpirri. il «tali l i t i ­
fato rrperira difficoltà di «gai geo*» teli* 
difficile diruta!» di na Eat* «mi atti* «Ila 
diate pabMira. 

FEDERAZIONE GIOVANILI 
Tittt U riniral M rararmtili Itili 

Srrioii «iettaill da l i m a i tttr Ittft 
Uieél ino ftitt ripuliti t i itti a 
CIMI dilla Baailultriiit li Firaua. 
ATTUI» peritati lasft It tifanti ria­
ndai: Set/ritiri olla 18.15, Orftxiztatm' 
alla 18.15. Iti I trt» alla 18.15. Batata* 
«Ili 17 al Aauaiiiitritiri alti 18. 

Il 3 ottobre si r iunirà la Commis­
sione Centrale di elettricità per 
osyminare la situazione dell'energia 
elettrica in vista del prossimo in­
verno. Dal le indiscrezioni trapelate 
ai prevede che la Commissione p r e n ­
derà del le misure veramente dra­
stiche per l imitare maggiormente i 
consumi dato che la crisi elettrica 
tenderà ad aggravarsi nei prossimi 
mesi. 

Nel convegno nazionale del l 'elet­
tricità svoltosi nei giorni scorsi a 
Roma per iniziativa del le organiz­
zazioni dei lavoratori e di quel le 
dei medi e piccoli consumatori, il 
problema dell 'energia elettrica è 
stato posto in modo drammatico al­
l'attenzione del paese e tutti gli i n ­
tervenuti si Bono trovati d'accordo 
nel sostenere la necessità di adottare 
immediate misure onde evitare che 
la crisi venga ulteriormente ad ag­
gravarsi nei prossimi mesi, a cau­
sa del l 'aumento dei consumi. 

Ed in realtà la crisi dell 'energia 
elettrica è in questo momento di 
una gravità senza precedenti , so­
prattutto per la nostra città, s i tua­
ta in una zona che ha avuto T87.6 
per cento degli impianti elettrici 
distrutti a causa della guerra. 

Inoltre essa è malamente co l l e -
gata alla catena alpina poiché lo 
elettrodotto nazionale a 230 K w 
funziona soltanto per i tronchi V e ­
rona-Firenze e Terni-Napoli , e c iò 
rende p iù difficile il trasporto e lo 
scambio di energia con il nord e 
contribuisce di conseguenza ad 
aggravare le restrizioni causate dal­
l'attuale carenza di energia. 

In questi ultimi tempi abbiamo 
sentito più volte e da più parti so­
stenere la tesi che, data la mancan­
za di grandi industrie, la crisi e let ­
trica più che produrre un vero e 
proprio danno aveva causato nella 
nostra città poco più di un sempli ­
ce disagio a l le • migliala di utenti , 
che per u n paio di giorni alla set ­
timana erano costretti o fare a m e ­
no dell ' i l luminazione per a lcu­
ne ore. 

Niente di p iù falso. La crisi de l ­
l'energia elettrica, colpendo infatti 
soprattutto la piccola e media indu­
stria e l'artigianato, sta le t tera lmen­
te rovinando queste categorie, in ­
cidendo in m o d o veramente pauro­
so sul potenziale produttivo della 
nostra città. -

Basta esaminare, sia pure somma­
riamente, la situazione attuale di 
alcune di queste categorie per ren­
dersi conto immediatamente d< c o ­
me la crisi incida da u n lato sugli 
utenti e sui dirigenti di azienda e 
dall'altro sulle migliaia di lavora­
tori per 1 quali la carenza di ener ­
gia si r iduce in uria vera e propria 
decurtazione di salario o di s t i ­
pendio. 

Per quanto riguarda l e industrie 
chimiche e metal lurgiche, per e s e m ­
pio le ore perdute a causa della s o ­
spensione del lavoro durante i d u e 
giorni d e l turno sett imanale non 
vengono in genere recuperate, n é 
dal le piccole né dal le m e d i e a z i e n ­
de con ev idente danno tanto della 
produzione che dei lavoratori in 
essa impiegati . Ciò vale anche per 
la Società Chimica de l l 'Aniene e 
per il settore dei farmaceutici . 

D'altra parte, anche in quel le p o ­
che az iende ne l l e quali v i e n e effet­
tuato il recupero, non v i e n e paga­
to il lavoro straordinario prestato 
nel giorni feriali ed in quelli f e ­
s t i v i 

P e r • quanto riguarda 11 «ettore 
dell 'abbigliamento, il recupero d e l ­
le ore di lavoro v i ene invece ef­
fettuato abbastanza normalmente , 
prolungando la giornata lavorativa 
o mediante prestazione d'opera ne i 
giorni fest ivi . Anche in questo se t ­
tore, però, non vengono pagate le 
maggiorazioni d i lavoro straordi­
nario neanche per quel le prestazio­
ni che superano II periodo previsto 
dal contratto col lett ivo di lavoro. 

La crisi si manifesta, s ia pure in 
misura minore , anche ne l campo 
dell'edilizia, costringendo a per io ­
diche sospensioni di lavoro tutti 
quei cantieri la cui organizzazione 
abbina alla produttività dei lavora­
tori macchinario meccanico a tra­
zione elettrica. 

In modo b e n più grave essa si r i ­
flette sul settore ospedaliero pro ­

ducendo nei giorni di turno la im­
mobilizzazione di tutta l'attrezzatu­
ra meccano-foto-radiograflca e cau­
sando in qualche caso la impossi­
bilità di effettuare 1 più urgenti in­
terventi chirurgici e provocando un 
notevole disagio in numerosi appa­
rati chimici . 

Non ci sembra necessario tornare 
nuovamente sui gravi danni che la 
crisi reca agli artigiani e ai piccoli 
commerciant i che non possono re­
cuperare le ore perdute, sia perchè 
abbiamo avuto più volte occasione 
di parlarne, sia soprattutto perchè 
le ragioni ci sembrano evidenti . 

Non possiamo tuttavìa terminare 
questa rapida rassegna senza richia­
mare l'attenzione del le autorità e 
della cittadinanza sulle ripercussio­
ni che la crisi elettrica sta avendo 
e avrà ancora di più sul servizio 
filo-tranviario; a questo proposito 
vogl iamo segnalare come l'ATAC 

non si stia preparando all' inverno, 
sostituendo parte dei filobus con 
autobus. 

La reazione di Acilia 
i m p e d i s c e i pr imi s frat t i 

Il fermo atteggiamento della popolazio­
ne di Acilia ha Impedito Ieri che avesse­
ro luogo gli annunciati sfratti ordinati 
dal Comune al danni di due delle 110 fa­
miglie abitanti nelle casette della bor­
gata. 

All'arrivo del Carabinieri di Ostia, the 
dovevano procedere all'allontanamento 
delle due famiglie, tutta la popolazione 
insorgeva e gli operai della zona minac­
ciavano lo sciopero. Iniziavano cosi le 
trattative tra f o n a pubblica, sfrattati e 
a'cunl consiglieri del Blocco del Popo.e-, 
che terminavano poco dopo con la deci­
sione di rinviare lo sfratto al S ottobre. 

Come e noto a questi due primi sfratti 
avrebbe dovuto far seguito, secondo le 
intenzioni del Comune, l'allontanamento 
totale di tutte e 110 le famiglie 

DOMENICA A COMIZIO 

Gli universitari 
contro le tasse 
La rappresentanza ufficiale degli 

studenti universttari romani ha preso 
In esame 11 progetto democristiano 
sull'aumento delle tasse universitarie. 
In seguito alla decisa azione deci! 
studenti democratici l'assemblea ha 
votato una mozione In cui: « consi­
derato che 11 nuovo aumento porte­
rebbe ad una tassazione annua oscil­
lante fra le 54 e le 96.000 lire, come 
minimo, con un costo medio da'la 
vita universitaria di 150-200.000 lire, 
col risultato di allontanare dagli studi 
universitari la quasi totalità degli stu­
denti di famiglie meno abbienti, ope. 
rando cosi una selezione esclusiva­
mente In base al censo. In evidente 
contrasto con 1 principi sanciti dal­
l'Art. 34 della Costituzione; visto an­
che l'asso.uto disinteresse che I com­
petenti organi di governo hanno sem 
pre mostrato nell'app'lcare provviden­
ze atte a sanare il bilancio delle Uni­
versità ItaVane » decide di convocare 
per il 2 ottobre, alla Città Universi­
taria, un grande comizio di studenti. 

LA DIREZIONE DEL POLIGRAFICO CIURLA NEL MANICO 

Non ancora scongiurala 
la minaccia dei licenziamenli 

Le trattative aperte Ieri preseguiranno stasera - Un' ora 
di lavoro " regalata „ - Lo sviluppo delia situazione 

Ieri mattina alle 11, presso la Di­
rezione generale dell'Istituto Poligra­
fico dello Stato, in piazza Verdi, si 
sono Iniziate le trattative per la 
composizione della nota vertenza sor­
ta negli stabilimenti dell'Istituto in 
seguito al deliberati l icenziamenti e 
alle riduzioni delle paghe di fatto. 

Alle trattative, che aono state so ­
spese alle 13 di Ieri per essere ripre­
se alle 21 di questa sera, partecipa­
no, oltre al Presidente dell'Istituto 
dott. Fratta di Cavalcabó, il diret­
tore generale del Poligrafico dott. 
Francia, il compagno Brandanl. Se­
gretario della Camera del Lavoro, 
Valdarchl per la Federazione Poli­
grafici e Cartai e il Segretario Pro-

l/aiomica è scoppio a io mano a Truman 
Questo è il tema della conoertaziont che si terrà domani alle ore 19,30 

nelle Sezioni del P.C.I. di llorfo Colonna, Ludntusi, Monti. Campiteli!. 
L. Metronio, San Lorenzo, San Saba, Appio, Prenestmo, Garbatella, Italia, 
Mazzini. Ponte Mdoin. Cannile/Sieri. Giantcoleme, Tettacelo, M. Mario. 
Amelia, Valle Aurelia, Trattenere, Primaonlle, Trullo. Ottia Lido, Donna 
Olìmpia. Aciha, Mae'.iana, Pielralala, Torpìgnattara, Quadraro, Tiburtino, 
Quarttcciolo, San Basilio, Gordiani 

IL COMUNE L'HA SPUNTATA 

Sema le Ire grosse dille 
oggi asla per P. del 500 

Questa mattina avrà luogo al Co­
mune la licitazione privata per l'ap­
palto del lavori di sistemazione del 
nuovo pia u s i e della stazione I con­
correnti alla licitazione saranno le 
società scelte dal Comune con l'esclu­
sione delle tre famose ditte, secondo 
quanto è stato deciso nella riunione 
della Giunta dell'altro Ieri-

La Prefettura, infatti, dopo la ferma 
posizione presa dall'Amministrazione 
in seguito all'Impegno preso con Gl-

f l lotti, ha preferito non Insistere «ul-
Inserlmento delle ditte Vaselli. Fe­

derici e Tudlnt-Talentl ed ha lasciato 
che le cose andassero come aveva de­
ciso Il Comune. 

n Comune, da canto suo. ha preso 
tutte le precauzioni possibili nei ri­
guardi delle ditte concorrenti per far 
a M i i i i t m m t t f t t t i i t t f i i i i i t i i m i t m i i i m 

Osservatorio 
Corbellini, netts stessa ordina*** che 

stabilisce le agevolazioni ferroviarie si 
pellegrini. intima si ferrovieri di smet­
terla con le cravatte rotte o li %.*MUSO 
a righe sotto Is divisa, perchè tsle po­
licromia potrebbe dar fastidio si pii 
ospiti. Sismo tempre al lo stesso punto: 
mettere a posto Im dòti*», non perchè, 
non avendo a posto la divisa. fi ferro­
viere et rimetterebbe di dignità (ti o il 
decoro delle FF. SS. ne rimarrebbe me­
nomato, ms semplicemente perchè ar­
rivano i pellegrini. In metta r a n a dì 
paese ti rifanno le strada, ti costruite* 
qualche casa, et danno t filobus nuovi. 
ti puliscono le fogne tempre per merito 
dei turisti stranieri o dei pellegrini: M 
tn Italia dovettero camperà solo sii ita­
liani, tuttt potrebbero starsene benit-
tirno nello stereo. Tanto nessun occhia 
estraneo li vedrebbe. 

al che Q lavoro venga eseguito nel 
miglior modo e con la maggiore s i ­
curezza possibile. 

Giovedì 6 ottobre 
Consiglio comunale 

TI Consiglio Comunale, dopo la non 
breve parentesi estiva, tornerà a riu­
nirsi giovedì 6 ottobre alle 21. Allo 
ordine del giorno di questa prima 
seduta della sessione autunnale fi (Tu­
ra no un centinaio di proposte di de­
liberazioni oltre ad alcune Importanti 
Interpellanze e moztonL 

BLOCCO DEL POPOLO 
Il firaapa Gtasiutr* • « a m a i * set au­

serà al!» 21 sella Seda dalla Ttèettsìtst So­
cial «ta (TU Gregaria»). 

UN' INCHIESTA DURATA MOLTE SETTIMANE 

Una banda di spacciatori di cocaina 
scoperta e catturata dai carabinieri 

La droga proveniente da S. Moritz veniva venduta a 3200 lire 
al grammo - Orge nei quartieri alti - Condannato Vincent Trupìa 

L'esistenza di un grosso traffico di 
cocaina è stata scoperta dai Cara­
binieri della Compagnia Interna di 
Piazza S. Lorenzo in Lucina, al ter­
mine di complesse e delicatissime in­
dagini durate molte settimane. 

L'operazione ha avuto inizio con 
una segnalazione confidenziale per­
venuta al Carabinieri: In casa del­
lo studente in lettele Paolo Ranel-
lettl, di 27 anni, abitante in vicolo 
delle Coppelle 58, c'era nascosto un 
piccolo deposito di droga, che il Ra-
nellettl smerciava attraverso una va­
sta rete di spacciatori. 

I Carabinieri, nell'intento di sco­
prire tutte le fila della banda, di­
sponevano un accurato servizio di 
appostamento e di pedinamento. Il 
Ranellettl però, fiutato 11 pericolo, 
o forse messo sull'avviso da qualche 
spia, riusciva a liberarsi di quasi 
tutta la droga, consegnandola a nu­
merosi contrabbandieri che riusci­
vano a portarla fuori Roma, sfug­
gendo al le ricerche dei Carabinieri. 
Una piccola parte de] deposito, circa 
cento grammi di cocaina, venivano 
dal Ranellettl affidati al ventiset­
tenne Armando Lenti, abitante in 
via della Scrofa 22. il quale a sua 

volta passava 11 pacchetto ad Elena 
Plsaneschi, di 3« anni, abitante in 
via Giovanni Mianl. 

Al momento di stringere le reti, i 
Carabinieri si accorgevano di aver 
preso soltanto 1 pesci più Piccoli. I 
più grossi, cioè 1 veri organizzatori 
del lucrosissimo traffico, sono riu­
sciti a rimanere nell'ombra e gli 
arrestati, per motivi di comprensibi­
le omertà (essi sanno di poter con­
tare sull'aiuto finanziarlo dei capi-
banda) non li hanno denunciati. 

Al termine delle indagini risulta­
vano arrestati il Ranellettl. 11 Lenti 
e uno degli spacciatori di cocaina. 
Vittorio Segatori, di 27 anni, abi­
tante In via Aurelia 105. A piede l i­
bero sono stati denunciati la Plsa­
neschi, e l'autista di piazza Bortolo 
Manenti, di 33 anni, abitante In via 
Maurizio Quadrio. Sono sfati seque­
strati 100 grammi di droga. 

L'inchiesta ha accertato che la co­
caina proveniva dalla Svizzera e pre­
cisamente da S. Moritz. Per attra­
versare il confine sfuggendo al con­
trollo doganale, 1 contrabbandieri 
nascondevano la droga nelle imbot­
titure degli abiti. In valigie muni­
te di doppifondi e persino in auto-

LA JV011E SCHHSA IN VIA BbHWWNI 3 

La danzatrice Ghitta Hussar 
intossicata da un sonnifero 

Ricoverata al Policlinico ha ripreso i sensi dopo le prime core 

Alle ore 3,10 della notte «corsa t (tata 
ricoverata in osservazione al Policlinico 
a danzatrice Ghitta Hussar. nata a Re-

sicabanya (Ungheria) 32 anni or sono. 
abitante in via Bertoloni 3. La Ilassar 
era priva di conoscenza e i sanitari le 
riscontravano nna grave intossicazione da 
barbiturici, per cui la trattenevano in 
ospedale con prognosi riservata, pratican­
dole le cure del caso. 

La Polizia iniziava le indagini, accer­

tando che La Hassar era stata rinvenuta 
sei t a o letto priva di sensi, verso le ore 
2^0, dalla B a d i e Giovaana Tarate, la 
quale, dopo aver inutilmente tentato <f> 
svegliarla, spavestatjssima, aveva chia­
mato la Croce Rossa. 

Qualche ora dopo H suo ricovero al 
Policlinico, la danzatrice riprendeva t 
sensi e poteva essere interrogata dal ma­
resciallo del posto fisso di Polizia. Essa 
dichiarava di aver ingerito diciotto coni-

Presse di « Sonno Lepetit > per viscere 
insonnia che l'affliggeva da molti giorni. 
L'episodio di cai U Hassar è stata pro­

tagonista ha messo a rumore l'ambiente 
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teatrale romano, dove la danzatrice era 
assai conosciuta. L'impressione prodotta 
dall'avvelenamento dell'artista ungherese e 
tanto più grande in quanto.s i tratta del 
terzo caso, dopo la tragica fine dell'attri­
ce Kiki Palmer e il tentato suicidio di 
Diana Torricri, avvenuto l'altro giorno a 
Milano. I due clamorosi precedenti hanno 
appunto fatto pensare che anche in que­
sto caso si trattasse di suicidio, ma, ri­
petiamo* qnalsiasi supposizione in questo 
serico è stata respinta dall'interessata. 

RIUNIONI SINDACALI 
Katallanriri - tu nts&ro pr agni Cnsais-

sione Int. al Siadtcato. Via Torino 4. 
Minatiti • assemblea teaerale, ogji ore 19 

»1I» C.Ì.L. 
Ctaitat* l i Cttriiitanti fra le categorie 

{appetitine. «Mi «re 17 alla C.d.L. 
Ofqi alla 17.30 lilla z»«t 41 riatta TìztX 

cttara Iprilt. Pi aitai» Pirla S. Palla, riatta 
•tlla Haraiilla. Pianali itali Eni. il SI5-
D1CAT0 EDILI tarrà Iti canili al fai «i 11-
laitrtra la trattativa ia certa atr il coltrarti 
calltttrra aill'Hilina a titit i limitari itila 
catta «ia. 

mobili e in autotreni accuratamente 
attrezzati allo scopo. Al di qua del 
confine, 11 centro di smistamento 
della droga risiedeva a Tirano (Son­
drio), donde la cocaina veniva tra­
sportata a Milano, a Roma, a Na­
poli e messa in vendita nei grandi 
alberghi, nei locali notturni e nelle 
< cast da tè > clandestine. 

E* stato anche accertato che nelle 
abitazioni di alcuni spacciatori di 
droga romani si svolgevano delle 
riunioni assai « Ìntime >, durante le 
quali gli invitati, sotto l'influsso del­
la droga, si abbandonavano a sfre­
nate orge, nel corso delle quali 
venivano compiuti atti sul quali è 
meglio sorvolare. A questi « riti » 
orgiastici partecipavano numerosi 
rappresentanti dell'alta società, ari­
stocratici e qualche tonacato. 

A Roma, il prezzo della cocaina 
si aggirava sulte 3.200 lire al gram­
mo. Le indagini, che meritavano un 
successo più ampio, sono state con­
dotte dal Maresciallo Corsaro e dal 
Brigadiere Monteleone. 

Per una singolare coincidenza. 
mentre a Roma si svolgeva questa 
inchiesta, a Milano veniva proces­
sato il famoso contrabbandiere di 
cocaina Charles Vincent Trupìa. di 
26 anni, l' italo-americano che fu ar­
restato a Ciampino con otto chili 
di droga, mentre tentava di parti­
re per l'America. Il Trupìa è stato 
ieri condannato a un anno e otto 
mesi e a diecimila lire di multa. 
Il coimputato Giovanni Pirico, di 
19 anni, è stato condannato a un 
anno, se i mesi e 10 mila lire di mul ­
ta, mentre Giuseppe DI Palermo e 
Giovanni Caruso, latitanti, sono sta­
ti assolti. 

Nel corso del processo, durato due 
ore. sono venuti alla luce fatti scan­
dalosi, relativi alla corruzione dila­
gante tra i quadri della polizia ame­
ricana. n Trupìa ha infatti dichia­
rato testualmente che la polizia fe ­
derale « dimostra una certa tolle­
ranza verso i contrabbandieri di co ­
caina, dietro congrui compensi ». 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI MERCOLEDÌ' 28 SETTEMBRE: S. Tm 
«eslio — il sole si lei» alle 6.18 e tnmonU 
alle 13.7. Durata del giorno or» 11.18. — 
\>l 1861 loadatinae della I Intenutional* — 
Nel 1913 iniiiino te glorioso 4 giornate in 
coi l'eroico popolo di Napoli scacciò 11 tede­
sco invisore. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - N'iti: mischi 34. 
femmine 30: nati morti 5. Morti: mischi 12. 
femmine 12. Matrimoni 51. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperitnri 
mimmi e misslmi di ieri 15,1-25. Per oggi 
è previsto cielo previleotemeotc sereno con 
HUili-ha inumidimento. Temperitnri in lieve 
aumento. 

F1LMS VISIBILI - • Birritra invisibile • al­
l'Altieri e Centacelle; • Ino nome della legge • 
all'Arena Taranto. 

CORSO DI LINGUA ROSSA - Il 10 ottobre 
ivri iniiio presso l'Assoelai'one ltilii-trs^ 
un corso di lingua rossa. Per iscrizioni e in 
lormuioni rivolgersi in Via Satira 44. 

VENDITA DI PEGNI - Giovedì prossimo alle 
9 la Caisa di Risparmio meli cri in venditi 
in Piatta dei Pellegrini 35 gli oggetti non 
preiiosi deposititi in pegno e non ritirati nei 
termini prescritti. Sabato prossimo verranno 
invece messi in pegno gli oggetti preiiosi. 

SMARRIMENTO - Un compagno delta Dire­
ttone del Pirtito ha smarrito nna borsa con 
leccate documenti. Ohi l'avuse rmvenata r 
pregno di tir recapitare l documenti illa no­
stra segreteria. 

NOZZE - Uti mittina il compagno Aldo Na­
toli ha unito ia matrimonio il compagno Lu­
ciano Malasplna, redattore di • Lavoro ». e 
Elsa Cardamone. 

LOTTO - E' deceduto all'Ospedale Fate BVne 
Fratelli il compagno Ettore Ottaviam dell'in 
terccllulare delle FF.SS. Alla lamiglia tosi 
dormiente colpita vivissime eondogliame de: 
compagni della sezione Appio • de • l'Uniti •. 

vinciate del Sindacato Morgia. 
Circa l'esito di questo primo in­

contro non è ancora possibile dire 
nulla di preciso. 

Un fatto nuovo, però, è venuto 
ieri ad inserirsi nella situazione In­
terna dell'azienda. Con un ordine di 
servizio fatto affìggere nel reparti di 
piazza Verdi e di via Gino Capponi, 
la Direzione dell'Istituto ha dispo­
sto che, a partire da questa mattina 
e fino a nuovo ordine, 1.200 operale 
del reparti Allrstimento e Legato­
ria effettuino un orarlo di lavoro 
di 7 ore giornaliere (dalle 8 alle 15) 
pur conservando a costoro la paga 
di fatto per 8 ore di lavoro. Col 
medesimo ordine di servizio viene, 
Inoltre, disposto che sulle schedine 
personali di lavorazione delle stesse 
operale l'ora di lavoro non compiu­
ta venga giustificata come * Inter­
ruzione per mancanza di lavoro •, 

Questo nuovo provvedimento deli­
berato intempestivamente dalla Di­
rezione non ha mancato di provoca­
re In tutto il personale un nuovo 
allarmo e ulteriori preoccupazioni. 
Non è chi non veda infatti come 
questa disposizione, che varia sostan­
zialmente la situazione mentre sono 
in corso le trattative, miri anche 
a ribadire di fronte al personale e 
all'opinione pubblica la mancanza di 
lavoro e la necessità, quindi, di ef­
fettuare licenziamenti. D fatto stes­
so che anche questo provvedimento 
sia stato preso all'insaputa della 
Commissione Interna conferma an­
cora una volta la volontà della Di­
rezione di voler continuare ad Igno­
rare 1 compiti e le funzioni della 
commissione interna. 

£ come se tutto ciò non bastasse, 
a tendere ancor più la corda ha con­
tribuito un altro grave fatto: 13 ope­
rale sono state invitate a tenersi a 
disposizione dell'Amministrazione 
per sanzioni disciplinari, in conse­
guenza di fatti accaduti nel corso 
dell'agitazione. Ciò, nonostante che 
da parte dell'Amministrazione, pro-
orlo tre giorni fa. eia stato sotto­
scritto l'accordo con il quale sì ri­
conosceva non doversi prendere 
proved iment i disciplinari a carico 
del personale che aveva partecipa­
to all'agitazione. 

Ecco i finanziatori 
dB'Tl JmtcL 
Oggi: L. 13.854.284 

e 8 dollari 
Set. Testacelo L. 80.050; Se*. Appio Nuo-

vo 10.190; Sea. Eaqulltno, Celi. V Fem­
minile 3.900; Id. Il Fruì tu. 3 615; Id. Va­
iol i ! Letto 9.100; Id. I'. Vittorio A 6 680; 
Id. I'eraonale Ylagrlante V. S. Termini 
11.500; Id. Nettezza Urbana Vaselli 1000; 
Id. I l i e X Maschile 550; Id II e IX 
masrh. 4.880; Id. V masrh. 1.050; Id. VII 
masch. J.160; Sea. Tonte Parlone, teli. J l 
10.455; Sei. Prati 19.0GO; Sei. Catallcg* 
ceri 20.000; Sea. Trastevere 60.000; Sea. 
San Saba 9.050; Sei. Tuvrolano, celi. V. 
ttlmlnl; 8.441; Id. Id. Femminile 150; Id 
V. Tuscolana 3.900; Id ATAC Operai 
7.050; Id. STA 8.010; Id. celi. A 5000; Id. 
fìlovanl 4.150; Sem. Ostiense, re». ATAC 
fi. Paolo 41.000; Id Mercati Gt-nrrall 
3.700; Sei. Quartlcclolo, erti. I 4.800; Sea. 
Setleeamlnl 57.390; Sri. Cap-innellr 3 OSO; 
Sea. Mattini 59.230; Set. (Vntorelle. rdl . 
I 4.050- id. VII » . - .0 ; l. V i l i 2 800; Id. 
X 1.850; Id. F. mminlle I T 0 ; Set. Casnl 
Morena 3.530; Sri. Ponte Tr'rrla 1.000; 
Set. Maril ina 10 000. Totale l. 570 711. 

TOTALE PltlCKnENTE t? MI 917 e 8 
dollari; — TOTALE C1ENERALE LI KB 
13.33S.858 e 8 dollari. 

Set. Trionfale L. 50.000; Sri Garbatola 
25.000; Sei. Montrsacro 40.000; Srz. Italia 
38.635; Se». Ponte Mammo'n 5 600; Sei. 
Monti ceti. I 1.100; Id. II 13 C00; Id IV 
2.610; Id. V 1.395; Id. Femminile 1 075; 
Id. Teatro dell'Opera 6 100; Iti Giovani 
t.300; Sri. Tuscolano. celi. A T \ C S Gio­
vanni 20.730; Id. Meloni 4.300; Id Va­
selli 950; Id. A Masrhilr 500; Id. A Fem­
minile 2.920; Sei. Torplenattara 100,779; 
Sei . Colonna, celi. Previdenza Sorlale 
7.070; Id. Mesuaziero 1.700; Id. A e H 
Ragazze 1.000; Id. Crrdlto Italiano 6.300; 
Id. SAIO 10.800; Srz. Casal Mertone. celi. 
ATAC Mecranlcl 6 000; Id. Id. Prrsonalo 
Viandante 19.000; Set. Glanlrnlensr, crii. 
maschile Osp. S. Camillo 9.150; Id. Ri­
coverati Forlanlnl 7.770; Id. V. Ettoro 
Rolli 1.800; Id. S. Papera 13.F00; Sri . 
Glanleolrnse, celi. Odrsralehl 3 250; S e t 
Prenestlno, celi. ATAC. Oftlr. Centrali 
54.362; Id. P . U Ma/rzlorr 59.020. — TO­
TALE L. 521.628 — TOTALE PRECE­
DENTE i,. i J 33J fi$t e 8 dol'arl. 

TOTALE GENERALE L. 13.854.284 e 8 
dollari. 

Convocaz ione ITALIA-URSS 
Poiltltgrafoalcl - I respon<iMli de! circoli 

<vi<ji alle 18.30 la via Salaria 41. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,30 riunio­

ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

E' alato ieri identificato il secondo dei 
due malviventi che tentarono ieri notte 
di rapinare la signorina Clara Zibellini, 
ca«s:era della tabaccheria dell'Imperiale. 
Infatti il rapinatore che fu catturato, il 
diciassettenne Fabrizio Di Marco, dopo 
due ore di inlerroratorio. ha dichiarato 
che il suo < collera >. un sardo, mutilato 
di guerra, si chiama Antonio Pi«cedrln 
Nella spa abitazione di via Eritrea, la 
polizia ha fatto irruzione l'altra notte 
«èoza rivoltato Delle ricerche si occupa 
la Squadra Mobile. 

SOllDARIETA' POFOLUE - U rajiju Be­
lassi. ricoverata al S. Ccnillo ai ìrgeatis-
SÌSM »:soga» di 30 graaai di «tre?toaicica 
Indirizzare le allerte, alla nostra «egreterii 
di redaiioce. 

le operaie della Saraceni 
intensificano l'agitazione 

AUa Consulta Popolare di Forte Au­
relio, è stata tenuta un'assemblea di 65 
lavoratrici minacciate dt licenziamento 
dalla Ditta Saracena Erano presenti an­
che 1 familiari delle operale. Nella riu­
nione è stato deciso di intensificare la 
agitazione per evitare il licenziamento 
delle lavoratrici già da tempo sospese. 

Ieri mattina una delegazione, accom­
pagnata dall'On. Turchi e dalla compa­
gna Tato — quale rappresentante della 
Camera del Lavoro — è stata ricevuta 
dal Vice Prefetto Dottor Vaccaro. al qu*-
te è stata fatta presente la possibilità 
di far riprendere 11 lavoro a tutte le 
operale sospese In quanto risulta che 
la Ditta Saraceni ha ottenuto una nuo- • 
fornitura e richiede alle proprie dipen­
denti numrruse ore dt lavoro straordi­
nario. 

PERCHE' ERA TROPPO SBRACCIATA 

Un fanatico bacchettone 
malmena in chiesa una turista 

La disgustosa scena a S. Agostino in Ponte 

Un disgustoso episodio di fanati­
smo religioso s i è verificato al le 12.35 
di ieri nell'interno dell'antica chie­
sa di S. Agostino, sita nella piazza 

r_a ' ! • « • _ / »i ^ »•* - omonima nel rione Ponte. Una gra-
I d e i l t l I I C a t O 11 S e C O n C l U * 5 l o s a studentessa belga di 28 anni. 

• . j n • Eleonora Venenain. nata a Brirtcel-
r a p i n a t o r e d e l l a c a s s i e r a l e 3 v e n u t a d a q u a l c h e g l o r n o a * < , _ 

ma per ragioni di studio e di svago, 
.è stata volgarmente insultata e mal­
menata da un bacchettone, il quale 
ha preteso di giustificare il suo igno­
bile gesto, affermando che la ragaz­
za Indossava un vestito.. . troppo 
scollato. . 

La clamorosa acena na suscitato 
enorme impressione tra 1 fedeli che 
affollavano la chiesa. Fortunatamen­
te un gruppo dei più sensati è in­
tervenuto tempestivamente, strappan­
do la studentessa dalle mani del­
l'energumeno e consegnando questo 
ult imo ad un agente. 

La Venenain. accompagnata a S. 
Spirito, veniva medicata di alcune 
ecchimosi che 1 pugni del fanatico 
le avevano prodotto sul viso. 

E" facile Immaginare I commenti 
della ragazza sulla spiacevole disav-

Teatri • Cinema - Radio 
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*V MODELLI DI SOGNO/» 

PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPO, 
MANICOTTI - COLLI - STOLE 
«.««MIO • I O . O O O • t O . O O O 

IH A r i t CASA ORI'ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 
VIA C A B ! * * • * « « ! • , • • - PRIMO PIAXO - ROMA 

I 

TEATRI 
AITI: ara 21: Cosaaci>.a Melliti: . Ti aa* 

e tareu aia > — ELISEO ara 21: Gcapagiia 
Cuura: « La ila «li Carla >. 

VARIETÀ* 
U . C . : T ina Vis»re n i Oaaikia • Campa­

n i a &«aa — A l S A n t A : Fijlii s i a • cea-
p«fi:i 1-eSari — 1LTIFJU: Barrerà isrlsik.le 
— LA ITIICt: ©aìre il Broodwaj e ri». — 
LAK11X0BA: La Ita ia<isocri:aU e rosfi-
p i a Buia Bifcec*i — E15KWI: L aajel» «el 
colora • casa. Catoal — W5C1TE. 11 13 isa 
rissosi* • n*. — VOLTBUO: Delizi<*aaeate 
pericolati • ih». 

CINEMA 
Airitrau: La tragedia «B Silwr 0><:ei — 

Al iami: i n a l a r * all'Aizza — Aram* <ri 
nari: Usa ieuas apiretica — Arata Eaatra: 
La fraait Baaiaa — Ansa Tlusn; l i s a Ei-
reaiaa — A m a TAfiMrtrlt: lasasarau aazt* 
— A m a Prati: L'iAfei* iella riT»ll* t ri». 
— A m a tmarasa : DOTC S U ZazA — I r a i 
(latrar*: Di marito ideale — Areu St laa: 
Ati'.li aera — Ama S. Iaatliti: Ferooeate il 
a » pausai — A m a T e aita: la aoae «ella 
i«Of» — A m a Ttatra latra: Il »rifV»!er» 
«ella aura — Aciaarit- Il -rerieita — liris-
ctit: La trajeaia «i Sii rei Qacea — Aericit: 
Fiaajsa eat sea ai i?«aa — Alta: La TÌ* 
««Ila iteli» — smmmmmmii Gemito*» s a 
tn* tteoyo — tastasi ìm mise — Amala: 
Vè»ie» alata — «Massa * Sa??'-* (!<*• -

«Gran gal*» ià RIVOLI 
per « IL CUCCIOLO » 

tart, «via coi 
del Rl-

iCOU. 
Metre-

suo po­
lio dalla 

dello 
n mm è mte-

Maliana. 
ioni per 

eoi » . 

Come fi» «nn 
vento > lascia oggi la 
voli dopo SM triot 

Un altro capola 
Goldwyn-Mayer pi__. 
sto: IL CUCCIOLO, 
stampa «non4Uale « • _ 
schermo e da) colta* *4 
ramente parlato M i 

Sono gì* aperte *« . . 
la «frati gala» fissala 
alla ora »,** precisj» 

Astra: Arrotar* a Talleci'ar* — Atlaatt: La 
figli* iti reata — Attilliti La «raate Sana* 
— Aapsrts: II yriiriae I n a — Antra: Xote 
tnjiche — Assnia: the caaie... ss cullar 
— IsrWrurJ: 4 Et!:* — Ziltfia: II castella 
nU'Ha&a — Brucato»: La tel i i l e ! pee-
rata — Capital : Orgogli*, a sref-.ai z:i 
d i r a i ta: Il Vaj» «: 0i — Colactlli: Bar 
rieri iarisàila — Cui* Star: F:«!ia Bit 
— Oaaia: Il ncattiure — Cala l i Sita­
ta: Il « imi» eia le ali « m . — Calma: 
Sette «etti*a:t «": p a i — Celta**: La «aai 
• raTRitar>r* — Cara*: Orcegha • frrfra 
«ìzit — Crirlalla: r,!i arwlUi — Dtllt Ma-
teatrt: Scawlil» ameAVata -~ Dtfte Trt-
riadt: Perloei» li n:o aaett t — Dtllt Tlt-
ttrit: rat k'.ten. all'afta — 0*1 Tmi i la : 
II itUtta iti Gi34.ce — Citai: L'ihM fi 5» 
t u a — Dori*: La *j. l «e; '.ìadrr; — Eita: 
Erti tecz* patri* — Emi l ia ! : La n l l e M 
tei* — Einja : I! M*s« ri: Oz — Eictldcr: 
FiaVati eoatra Fiatoia* — Ftrtttt: Iifera» 
iti tr»?:ei — Fìazaa: La J i p r i SlefLattea 
— Flraiait: il vertette — FtVaaa: Titte ai 
accasa — Fiatata l i Trtri: Faatasia — Cil­
iari*: La fiali* «el leccate — Gialli Ctiart-
Azjrìì test i airafiM — Cal ia : Il aMff^re 
ftarkar* — la i i z t : L'ttaa eie itrrei — Ita­
lia: La «9^1 r.aelle — aTaxjral: zUfzrre per­
iate — Hztrtaalitai: < E?.T* — Maitrca: 
La gnuJe Eaast — HaitraitiuM: Sali I : 
Oat'liwat aia io* tr»»?e: S i l i B: Il «affitre 
Barbar* — B a n d i i : Il «cast* iella cane 
— Ostia: Il aV.cr» ielle 7 chini — Oit-
tcaltai: Jorio raastrtlus» — Olfatti: Cieli 
mirri — Oriti : E te»j* iì Tl*tr* — Orla­
n o * : Il ««a.attere £ Wall Street — Falca*: 
JUIiaUot — Falettriia: Onhra — Psritli: nateli 
«eiza BSnirM — Plantari*: Il ti leu:* è i'art 

t a w « n w j m a M t v / i M K ( V / ' l * v « m 

— Piata: La limiciii $n>iiiri — Otiraalt: La 
«atti ira-.tit* — Qtiràttti; • TV cto*e • 
— Ita l i : 0£t*ea trafica — Bas: Gea-
tilaesa ma te* trtspa — l i ti t i : U Bitter* 
iei lt 7 ci iati — BiTtti: Ti» cai tette — 
Btsa: Prifit i lct i t i terme — I a l i t i . La 
iet ;3]::»cri.(U — Salari*: QaesU i o - s i 
è aia — Sai* Calerti: Datata — Saint Mar-
(tenta: Fe^a tei tesa» — Sarai»; Li S?!:i 
iti peccate — Sacrili*: S.tztt latti roti — 
Silraiart: L» r.tU arsi aita — Staiiaa: Pa-
;!:arr: — Sneroaraa: Fiuta* rie pw «: 
«7*51» — Tritata: Saaftt t i r eia — Trititi: 
CeitraVVasia • SUitai — T a r a Atrilt: F. 
jl.a a'.a — TtrVta*: Aitali <«au ?«raiat — 
TitUri* C a s s ò * : Toso «ali» 9 ri te. 

RADIO 
BETE BORSA - Ore 8.10: Ketiea lettera — 

8.50: Cazzai — l ì : Marcie rie* ette — 
12.25: Cimai — 11JX: Orelettr* Ferrari — 
14: ferriata*** la iscateca — 14.30: Qair-
tette Cetra — 17: shsirs. leKer* — 17.30: 
F*j!i «afta» — 18: Orraeftra Bua* — 19.W: 
Mstrri «i «accestì ZZ.lZ: La r%«e i i La-
ejiat Nereai — 11.03: Il «tare*** tei eia-
ave — 2145: Ctaeerte. 
. BETE I77TMA • Ora: 18,30: Dine e i a 
pe*tri — 19: Fastatia teltteratica — 30.33: 
• Malizi i l Tette >. lutati* nitelaalra — 
31.15: OrriMtrt Aaeceta — 21.50: trcaeatn 
• Bitntte i 'aes t • i i M. D» Diurna. 

99 ° A. B.C 
Via delle Fornaci (S. Pietro) 

Grande successo di 
I T R E I O N O I 

eoa II BALLETTO « C A U S E » 
nella Rivista internazionale 

«SOUVENIR» 
Sullo schermo : 

T0WA L'ANOtf SII DAMINO 

ventura di cu» è stata protagonista. 
Essa ha manifestato il fermo propo­
sito di fare le valigie e di lasciare 
immediatamente l'Italia. 

E come darle torto? SI aspettava 
di trovare un paese ospitale, cor­
diale. civile, e ha trovato invece U 
fanatismo dilagante, l'intolleranza, la 
superstizione più stupida e più fa­
ziosa. Tornata nel Belgio, certamen­
te la Venenain farà un'ottima pro­
paganda per il turiamo italiano. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

Pi i i l ic i Irtrnioit: 1* celisi* ta Feieraaltae 
alle 17. 

Otltgati «1 Coigreus 4i GROT* 4ell* Cor­
rea!»! ii l'-aiU S.adirile il!» oro 18.30 ia 
Feierizioae, 

GtoTEnr 
Statali: C a i . èi I*T. «He 16 ta Ped. 
AtttlemrraBTirri: foxm. i i UT. nttretta 

il!e 16: isi'TtelIoIir» alle 18 is Fei. 
Srz. Ottimi: alle 19 Contempo respootalili 

<jaiir. celiale tzieajali « il stradi. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MESOOLEOr 

Li ra;tzzt per il core e per II taffte •< 
ie*oao t.-cnte alle 18 aell* Sex. Pente Pi-
noie (Ti* Biacii di S. Spinte). 

birihri i i ritti al!» 20.30 ia Pei. Gli 
Ispe:t»ri m a tesati a ptrxjptr» mneae alla 
riis.tse ie; Se-jreuri. 

Tatti 1» Striali ntiriet ia «tersità U a. K 
i: • Pit:aj: i . . 

AFFRETTATEVI! 

Ancora par pochi giorni 
potrata vttder» Il capolavoro 

di WALT DISNEY 

fantasia 
oh* par qutwt'anno viona 
prolattato solo al c inema 

FONTANA DI TREVI 
i « f a f t M M 0 M C ( . j a a « o « e « a 

OGGI«GRANDE P R n ' \ » 

i m H I M I M H H M I M M 
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O G G I « Prima » ai Cinema 

Caprunica ed europa 
<yncwntòtcr ch& ìmcanth, 

i&eA • • / ( 


